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Comunicati
dei capi disciplina

Pallavolo

Esami di disciplina sportiva
I nuovi esami di disciplina sportiva comprendono
ora solo quattro esercizi. Di questo cambiamento
verrà tenuto conto nella prossima riedizione dei

fogli e delle liste d'esame; quelli vecchi restano
comunque utilizzabili.
D'ora in poi si terrà conto dei seguenti quattro
esercizi:

Esame 1 : esercizi 2, 4, 5, 6
Riuscito: bronzo =40-80 punti

Esame 2: esercizi 3, 4, 5, 6

Riuscito: argento 45-80 punti
Esame 3: esercizi 2, 3, 4, 6

Riuscito: oro =45-80 punti

II capo disciplina: Jean-Pierre Boucherin

Tennis

Nuovi esami di disciplina 4 e 5

Per la valutazione di questi esami sperimentali, la

direzione délia disciplina nécessita dei fogli compilât!

nei corrispondenti corsi.
Preghiamo gli Uffici cantonali G + S e gli esperti
in possesso di tali documenti di inviarli, con una
presa di posizione, a: H.R.Ruf, Alpenstr. 401,
4533 Riedholz, membra della commissione di
disciplina e responsabile dell'esperimento.

Corso centrale 1979

Data: 27/28.1.79 (annuncio entra fine novembre

1978)
Organizzatori: SFGS in collaborazione con AST
e APTS
Programma previsto:
G + S — sviluppo futuro di G + S

- corsi d'aggiornamento 79/80

- esempio di lezione CM 1 (introduzione
nei duovi documenti ME)

- scambio d'esperienze sull'assistenza ai

monitori

- valutazione dei rapporti degli esperti
AST - «Allenamento alla competizione», film

- serie di test frazionati, rapporto
ASPT - «Inner Tennis» (T. Gallwey) relazione e

lavoro pratico

II capo disciplina: Ernst Meierhofer

Ginnastica agli attrezzi e artistica, ragazze

La ginnastica agli attrezzi e artistica fa parte dei
nostri sport tradizionali. Grazie alla sua vasta
definizione, la ginnastica agli attrezzi è aperta a

tutti; la ginnastica artistica, dal canto suo, si

Ecco alcune differenze:

Ginnastica agli attrezzi

La ginnastica agli attrezzi è un allenamento a

diversi attrezzi alio scopo di aumentare la forza, di
migliorare la destrezza, l'agilité, la padronanza del

corpo e I'equilibrio, come pure di raffinare il

senso del movimento e il senso del ritmo. È pure
una scuola di coraggio.

La ginnastica agli attrezzi è aperta a tutte le

sportive, senza limiti di età, ed offre ad ognuna
la possibilité di migliorare le proprie attitudini
fisiche e psichiche in vista di un miglior benes-
sere generale o come preparazione a un altro
sport.

È possibile utilizzare ogni genere di attrezzo.

Grazie alle numerose possibilité, l'allenamento è

legato solo parzialmente alla forma degli
attrezzi.

La ginnastica agli attrezzi permette aile monitrici
di concepire un insegnamento variato.

Nella ginnastica agli attrezzi, la monitrice puö
giudicare lei stessa i test e organizzare gli esami
G + S. L'ASFG offre ugualmente delle competi-
zioni la cui struttura è simile a quella delle com-
petizioni di ginnastica artistica.
Nell'altra disciplina, cioè la ginnastica artistica,

1.0 ciclo

metè gennaio-metè maggio
periodo di preparazione

meté maggio—meté luglio
periodo di competizione

metè luglio-metô agosto
periodo di ricupero

La responsabile della disciplina
Barbara Boucherin

limita aile quattro discipline di gara e si rivolge
dunque soltanto a gruppi specializzati che si

dedicano a un allenamento intenso.

Ginnastica artistica

La ginnastica artistica è il perfezionamento della
tecnica e dell'esecuzione di alcuni esercizi della
ginnastica agli attrezzi. Ai differenti gradi di pre-
stazione, la ginnastica artistica diventa competizione.

I valori attribuiti alla ginnastica agli
attrezzi si ritrovano ugualmente in questa disciplina.

La ginnastica artistica si rivolge solo a una parte
delle sportive particolarmente dotate di talento e

permette loro di mostrare cid che sanno fare.

L'utilizzazione di attrezzi è limitata a quelli pre-
visti per la competizione.

A causa del numéro limitato di attrezzi e dell'adat-
tamento necessario alla competizione, l'allenamento

è maggiormente legato alla forma degli
attrezzi.

Nella ginnastica artistica il cammino è fissato. Lo

scopo principale dell'insegnamento è l'apprendi-
mento e l'allenamento di elementi che dovranno
essere in seguito perfezionati.

lo scopo principale è la competizione. Ci sono
giô concorsi per le più giovani, le principianti, e

gli esercizi sono tassati da giurati.
I corsi di disciplina sportiva G+S dovrebbero
essere pianificati in funzione della periodizza-
zione dell'ASFG.

2.o ciclo

metè agosto—metè ottobre
periodo di preparazione

metè ottobre—metè dicembre
periodo di competizione

metè dicembre-metà gennaio
periodo di récupéra
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Campeggio olîmpico
giovanile
Mosca 1980

Sin dal 1952, nel quadra dei Giochi olimpici, viene
organizzato un campeggio giovanile internazio-
nale. Fino ai Giochi di Città del Messico i parteci-
panti elvetici venivano reclutati soprattutto fra gli
atleti; in seguito, per Monaco 1972 e Montréal
1976, si è passati a un sistema polisportivo di se-
lezione non più basato su prestazioni di punta in

una disciplina, bensi su un equilibrio armonico in

più discipline.
II Comitato olimpico svizzero (COS) ha deciso di

mantenere questo sistema anche per il

campeggio giovanile di Mosca 1980.
Giovani d'ambo i sessi nati nel 1960,1961 e 1962,
che nel corso del 1979 avranno regolarmente pra-
ticato dello sport, si annunceranno presso I'Uffi-
cio cantonale di Gioventù + Sport (G+S) per
prender parte alia giornata nazionale G + S 1980.
La partecipazione a corsi G + S in qualité di mo-
nitore, aiuto-monitore o partecipante conta quale
attività sportiva regolare. Per le discipline sportive

non ancora comprese nel programma G + S,

conta la regolare frequenza agli allenamenti di
société.

989.
MOSCA 1980

Chi soddisfa queste condizioni e si annuncia
presso l'Ufficio cantonale G+S, sarà invitato a

Macolin alia giornata svizzera G+S prevista nel

mese di maggio 1980. Da una vasta scelta potrà
scegliere tre discipline. Per giungere nel se-
condo turno di selezione, ovvero il sorteggio dei

posti per Mosca, dovrà classificarsi fra il miglior
60% in tutte le discipline.
Oltre al premio principale si possono perd vin-
cere altri due attrattivi premi: 100 ragazzi e ra-

gazze potranno prender parte a scelta, a un

campo sportivo giovanile estivo o invernale che
avrà luogo in Svizzera.
La selezione per i posti al campeggio olimpico
giovanile di Mosca, svolta dalla Commissione
gioventù dell'ASS per conto del COS, costituisce
un modello adeguato di offerta sportiva per i

giovani.
Organizzatori di Sport per tutti, che operano
anche quali monitori G+S o di société, non dovreb-
bero tralasciare di rendere attenti i propri giovani
su questa eccezionale possibilité e impegnarsi
affinché possano dispone di un'ottima prepara-
zione in merito.
Ulteriori informazioni, in particolare su quanto
concerne le esigenze per il primo grado («attività
sportiva regolare»), si possono ottenere presso:
ASS, Commissione gioventù, casella postale 12,
3000 Berna 32.

Rispettare la priorité
sui campi di neve

Ogni inverno, le vittime dello sei occupano buona
parte dei nostri ospedali, costando caro alla col-
lettività intera (mezzo miliardo di franchi all'anno,
in Svizzera). Nella maggior parte dei casi, l'in-
fortunato sciatore deve prendersela con se stesso.
La situazione incresciosa nella quale si trova va
attribuita generalmente alla tecnica insufficiente,
alla mancanza di preparazione, aile sorprese del
terreno o alla sua temerarietà. Spesso capita che
sia vittima di un altro appassionato dello sei. In

questo caso ci si trova confrontati al problema
délia responsabilité penale e civile dello sciatore.

La priorité dello sciatore a valle

Se la priorité di destra, le preselezioni ed i retro-
visori non sono ancora, fortunatamente, in uso
sulle nostre piste, lo sei possiede regole proprie
imposte dalle esigenze délia sua tecnica.
La più importante è indubbiamente quella
concernante la priorité dello sciatore a valle. Dato
che questi non ha alcuna visibilité dietro di se,
stà alio sciatore a monte di valutare l'insieme délia
situazione e di prendere le misure atte ad evitare
ogni collisione.
Il principio délia priorité dello sciatore a valle
tutela la liberté d'evoluzione essenziale alio sei.
Lo sciatore deve poter scendere la pista, e per-
sino cadere, senza dover temere terzi più rapidi
di lui. Corollario di questa liberté dello sciatore a

valle è il dovere di prudenza imposto alio sciatore
a monte, in particolar modo in materia di sorpas-
so, lo sciatore a monte deve tener conto di tutte

le mosse normali suscettibili d'esser fatte dallo
sciatore a valle.
Per citare un caso di giurisprudenza: il tribunale
di Nidwaldo ha condannato tempo fa uno sciatore

che, scendendo in pieno «schuss» aveva
urtato uno sportivo che lo precedeva, nel
momenta in cui quest'ultimo stava per curvare a

destra. Ciö non di meno/Ja priorité dello sciatore
a valle non è assoluta. Essa créa, a carico dello
sciatore a monte, un indizio di colpa che potrà
ritorcersi contro l'altra parte se si avverasse che
il comportamento dello sciatore a valle sia stato
anormale o imprudente.
La corte di giustizia di Ginevra, per esempio, ap-
plicando il diritto francese, discolpô uno sciatore
a monte convinto di poter sorpassare uno sciatore

fermo, poiché risultô che quest'ultimo era
bruscamente scivolato indietro di un metro.
Questo slittamento era anormale ed impreve-
dibile.
Il Centra d'informazione dell'Associazione delle
compagnie svizzere d'assicurazioni (l'INFAS), a

Losanna, che fornisce questi ragguagli, rileva
infine che sarà pure considerato imprudente lo
sciatore a valle che si lancia in discesa senza pre-
stare attenzione a colora i quali lo seguono, ed ai

quali puô tagliare la strada. (INFAS)

Diaporama 1978

Nell'intento di suscitare presso i giovani l'in-
teresse verso la diapositiva commentata, quale
mezzo di créativité di gruppo e di sensibilizza-
zione ai problemi délia comunicazione, il gruppo
promozionale giovanile dell'audiovisivo, indice
un concorso al quale possono partecipare gruppi
spontanei o già organizzati di giovani residenti
nel Ticino. Sarà sufficiente presentare una serie

organica di un minimo di 10 a un massimo di
50 diapositive (diaporama), accompagnate da

un commenta sonoro inciso su cassette audio.
Il tema scelto è «Noi» oppure «Tema libero».
Il termine delle inscrizioni è fissato per il primo
dicembre 1978. Per tutte le informazioni rivol-
gersi al seguente indirizzo:

Gruppo promozionale giovanile dell'audiovisivo,
casella postale 12, 6517 Arbedo

Corso sei di fondo
Lo Sei Club Sasso Grande organizza un corso
G + S di fondo, dal 26 al 31 dicembre nella zona di
Airolo. La quota è contenuta in soli fr. 80— per
un'intera settimana - alloggio, vitto, istruzione.
Iscrizioni e informazioni ad Alberto Polli, 6967
Dino, 91 3050.
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